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MarIa GabrIELLa crItELLI – EVa PoNzI

su uN tErENzIo DI ProDuzIoNE FErrarEsE
VErGato Da MattEo coNtuGI (OTT. LAT. 1998):

aGLI aLborI DI uN soDaLIzIo

1. L’ott. lat. 1998 e il suo copista*

Descritto nel 1975 tra i Manuscrits classiques latins de la Bibliothèque
Vaticane, l’Ott. lat. 1998 non è mai stato oggetto di attenzione specifica,1 ma
solo di brevi citazioni poiché è tra i codici sottoscritti da Matteo contugi,2

[La prima parte del presente contributo si deve a Maria Gabriella critelli (§§ 1-1.5),
la seconda parte a Eva Ponzi. I contenuti sono stati condivisi e discussi congiuntamente].

* Desidero qui ricordare la figura di Marco buonocore come studioso, tra i diversi temi
da lui percorsi, di classici latini. In particolare ricordo con gratitudine la sua presentazione
del Catalogo dei manoscritti classici latini della Biblioteca nazionale centrale di Roma curato
da me e Francesca Niutta (critelli & Niutta 2014) presso la biblioteca nazionale (14
dicembre 2015) e da lui recensito con l’attenzione erudita che lo ha sempre contraddistinto
(buonocore 2015). 

1 cfr. MCLBV 1975, 736; sintetiche informazioni sono fornite nell’inventario settecen-
tesco del fondo: «codex membranaceus in 4° exaratus ms saeculo XV continet P. terentii
afri comoedias nempe andria pag. 1 Heunucus pag. 19 Eutontimorumenos pag. 37 adel-
phe pag. 55 Echira pag. 88 [il numero è corretto annotando 73 nell’interlineo, mentre
viene omesso il titolo dell’ultima commedia, Phormio, vergata al f. 88]. codex olim altem-
ptianus constat pag. cIV. In fine legitur ‘explicit per me Matheum domini Herculani de
Vulterris’» (teoli & Galletti 1748-1760, f. 133v).

2 Il codice è stato censito tra i manoscritti classici latini vaticani con sottoscrizione in
Fohlen 1998, 261, ma non in bénédictins du bouveret 1976, dove sono registrati alcuni
codici di contugi (pp. 166-167, nrr. 13398-13409) con qualche errore o imprecisione (cfr.
critelli 2013, 254 nt. 6, 269 nt. 43 e Hanna & rundle 2017, 28, dove si segnala che il nr.
13406 è assegnato erroneamente al corpus christi college invece che al christ church
college e che i nrr. 13400 e 13408 indicano lo stesso manoscritto british Library, Yates
Thompson 7); è registrato anche in Derolez 1984b, 126 nr. 878, ma non in Kristeller 1967.
È citato per essere sottoscritto da contugi in: bonicatti 1958, 260 nt. 2; Michelini tocci
1965, 38 nt. 2; chambers 2016, 189 (dove è fornito un elenco dei codici scritti da Matteo

Miscellanea Bibliothecae Apostolicae Vaticanae XXIX, città del Vaticano 2024, pp. 121-190.

abstract: p. 190
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rimangono ancora da chiarire e indagare i primi anni di formazione del
copista e in particolare il ruolo che Firenze può avere avuto nella sua educa-
zione grafica, che si può ipotizzare, ma rispetto al quale non sono finora
emersi dati e documenti che lo possano attestare. In questo contesto, l’Ott. lat.
1988 aggiunge un tassello per la conoscenza dell’attività giovanile di contugi,
della sua collaborazione con gli artisti ferraresi e del percorso della sua scrit-
tura – una delle più eleganti del tempo – in una carriera lunga più di un ven-
tennio al servizio delle più importanti corti dell’epoca. 

* * *

2. Una bottega ferrarese al lavoro

sebbene distante – come si vedrà – da certi fasti visivi spesso connotativi
dei testi classici illustrati, il terenzio ottoboniano mostra alcuni indizi che
suggeriscono, in maniera tutt’altro che appariscente, una pista d’indagine per
tentare di delineare la storia del codice. Il più evidente fra di essi è osservabile
a f. 104v (fig. 2), a sigillo del quale Matteo contugi appone il proprio nome
rubricato, accompagnato da alcune note biografiche, in una scrittura di
modulo piccolo che lascia intravedere una certa eleganza, ma che è tuttavia
ancora distante dalla ricercatezza formale che essa avrà successivamente.112 Il
secondo indizio si manifesta invece ad apertura di codice, nell’apparato deco-
rativo di f. 1r (fig. 1) che, pur nella sua esiguità, indica una via di accesso al
volume piuttosto definita. Ma si proceda con ordine.

Le Commedie di terenzio113 sono visivamente inaugurate, nel margine
interno, da un elemento a bastone bipartito di rosso e di verde, alle estremità
del quale si diffonde sulla pergamena, con funzione di fregio, un’ornamenta-
zione a fioroni policromi nei toni del verde, del porpora, dell’arancio raccor-
dati da una lieve filigrana a inchiostro bruno disseminata di globi aurei. Il
bastone dà evidenza alla mise-en-page del testo e all’iniziale S di Sororem
falso, all’incipit dell’Andria, i primi sette versi della quale si alternano fra scrit-
tura distintiva e minuscola umanistica di contugi. La lettera incipitaria è rea-
lizzata in foglia d’oro decorata a bianchi girari su fondo policromo (blu, verde,
porpora) con puntini a biacca. Due iniziali calligrafiche, in blu e in rosso
accompagnate da letterine guida, completano l’ornamentazione della pagina,
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112 cfr. supra.
113 Per l’articolazione del testo e la sua tradizione, cfr. supra.
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in una tipologia che ricorre anche nel resto del codice, in contrappunto visivo
con le altre lettere miniate a introduzione delle Commedie.114

sebbene tutti i principali snodi testuali siano sempre segnalati, nel com-
plesso l’apparato decorativo dell’ottoboniano appare limitato, quasi sotto
tono, un aspetto che oggi è forse eccessivamente accentuato da uno stato di
conservazione non proprio ottimale. ad esempio, la M di Meretrix adolescen-
tem, all’incipit di Eunuchus a f. 19r (fig. 6), ha – al pari della prima iniziale a
f. 1r – il corpo in foglia d’oro ben leggibile, con qualche trascurabile abrasione
in superficie, ma in origine essa doveva apparire campita in rosa e in verde,
con decorazioni in biacca a esaltare la partitura cromatica. Il suo aspetto
attuale è perciò fortemente travisato, poiché la pellicola pittorica verde è quasi
completamente scomparsa dal foglio, in parte caduta e in parte come disciolta
sulla pergamena, dilavata sulla superficie membranacea. un fenomeno che si
replica, con le medesime caratteristiche, a f. 37v nella I di In militiam Heau-
tontimorumenos, all’incipit di Heautontimorumenos; o ancora a f. 55v, nella D
di Duos cum haberet Demea, all’incipit di Adelphoe. Interessata solo da un leg-
gerissimo dilavamento è invece la E di Eremetis frater aberat, a f. 88r, incipit
di Formio: essa, insieme alla U (ma V) di Uxorem duxit Pamphilus, all’incipit
di Hecyra, f. 73r (fig. 8), reca anche un motivo a trilobi nel fondo ed è com-
plessivamente abbastanza ben conservata.

una galleria di iniziali, quindi, tutt’altro che attraente o di particolare
fascino visivo, in un manoscritto complessivamente ripetitivo nella mise-en-
page e nei moduli, con un momentaneo guizzo a f. 10v, nel quale il richiamo
di fascicolo, collocato in verticale e tracciato dal copista stesso, risalta per un
motivo a filigrana, un elemento che ai ff. 50v e 60v prende una sembianza di
foglia.115 Parimenti, una lieve interruzione in questo ritmo mòno tono si
manifesta a f. 36v nel quale, in corrispondenza dei versi 1037-1040, atto V
di Eunuchus,116 una mano ha tracciato nell’ampio margine – connotativo di
tutto il codice – e a inchiostro bruno chiaro una faccina grottesca di profilo
che veste un alto copricapo (fig. 7); il testo non offre tuttavia valide chiavi di
lettura per suggerire una relazione semantica con il disegno, che può forse
indicarsi solo come una manicula figurata arricchita da una sfumatura di
divertissement, come spesso accade fra le pagine dei manoscritti.117

154 MarIa GabrIELLa crItELLI - EVa PoNzI

114 Per la tradizione del terenzio illustrato cfr. Massolo 2019f con bibliografia, in buo-
nocore 2019b, https://spotlight.vatlib.it/it/latin-classics/feature/terentius-afer-publius-
c-195-159-a-c.

115 Per questi aspetti cfr. supra.
116 barsby 1999, 74-75.
117 L’inchiostro con il quale è tracciata la manicula sembra lo stesso utilizzato per le

note interlineari presenti in quella porzione di testo ai versi 1031-1043.
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Il terenzio ottoboniano è dunque nel complesso un codice ordinario nel-
l’aspetto e con qualche elemento di degrado conservativo,118 un binomio che
lo rende all’apparenza non particolarmente seducente, se non fosse per la
sottoscrizione di Matteo contugi, che spinge a osservare l’esemplare con
occhio vivo.

si torni perciò al foglio di apertura (fig. 1): esso può infatti suggerire una
più intrigante via di accesso al volume proprio se osservato in stretto rapporto
con la firma dello scriptor. Lo si vedrà a breve, ma la pur limitata decorazione
a f. 1r è infatti assegnabile a un miniatore di educazione ferrarese e, come già
ben messo in luce nella prima parte di questo contributo, l’Ott. lat. 1998 si
può ritenere una delle prime prove scrittorie note di contugi.119 Due dati che,
letti contestualmente e con un’anticipazione sulle conclusioni dell’indagine
che qui si presenta, portano a pensare che il piccolo e modesto terenzio sia
una precoce testimonianza di quel sodalizio di successo che impegnerà a
lungo il copista e gli artisti attivi nelle corti dell’Italia settentrionale. un con-
nubio di scrittura e di immagine che, a partire dal pieno settimo decennio del
Quattrocento in avanti, troverà il suo momento di maggiore affermazione
nella Mantova dei Gonzaga, in particolare di Ludovico (1414-1478), nella
Ferrara estense, soprattutto con Ercole I (1431-1505)120 e poi nella urbino di
Federico da Montefeltro;121 in tutti i casi contugi avrà infatti il ruolo di copi-
sta di corte e in quei contesti lavorerà in stretto accordo con i più celebri e
richiesti miniatori padano-ferraresi,122 predisponendone forse in qualche
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118 anche di un certo rilievo: il piatto anteriore e il foglio di guardia pure anteriore
sono infatti completamente staccati, e custoditi all’interno di una cartellina di spesso car-
tone; per tali aspetti cfr. supra.

119 cfr. supra.
120 Per la carriera di contugi, cfr. supra con la bibliografia proposta, in particolare cri-

telli 2013, 251-302; chambers 2016, 171-198; critelli 2019, https://spotlight.vatlib.
it/it/humanist-library/feature/copisti-di-corte; preziosi in tal senso sono i frequenti
scambi epistolari, ininterrotti lungo tutto il trentennio 1463-1493, fra lo scriptor, Ludovico
Gonzaga (1412-1478) e il di lui figlio Federico (1442-1484), testimonianza che consente
di desumere alcuni dati biografici non altrimenti reperibili, e anche di individuare il pecu-
liare profilo di informatore/spia che contugi ricoprì per la corte mantovana. su tali que-
stioni cfr. supra.

121 Egli è testimoniato a Palazzo fra il 1477 e l’inizio del 1483, ma è forse possibile
pensare a contatti anche negli anni precedenti, già dal 1475 (toniolo 2008b, 79-89, 80;
Peruzzi 2014, 343-344). cfr. infra e, per tali tematiche in generale, Ponzi 2019c, Ponzi
2019d, Ponzi 2020 con i manoscritti lì considerati e relativa bibliografia proposta.

122 su tali questioni in generale cfr.: Hermanin 1900, 341-373; D’ancona 1910, 353-
361; Meroni 1966; Mariani canova 1969; chambers 1992; Hermann 1994; Mariani
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occasione anche l’attività.123

solo per proporre fra gli esempi maggiormente noti agli studi e per offrire
un sintetico excursus di quanto accadrà nella fase matura della carriera dello
scriptor, si pensi a due esemplari di lusso realizzati proprio per Ludovico
Gonzaga:124 il Petrarca, London, british Library, Harley 3567, della seconda
metà degli anni sessanta, affidato a Pietro Guindaleri125 e a bartolomeo san-
vito,126 l’uno in veste di miniatore e l’altro di calligrafo, e il Plinio, torino,
biblioteca Nazionale universitaria, J.I.22-23,127 codice dalla complessa e arti-
colata vicenda critica,128 trascritto fra il 1463 e il 1468 e poi miniato anch’esso
principalmente da Guindaleri. Per la libraria di Federico da Montefeltro il
sodalizio darà invece vita a volumi come l’Evangeliario Urb. lat. 10 e il Dante
Urb. lat. 365, anch’essi molto indagati e pur tuttavia con ancora qualche

156 MarIa GabrIELLa crItELLI - EVa PoNzI

canova 1995a, passim; Mariani canova 1995b, passim; toniolo 1995a, 157-195; cham-
bers 1997; toniolo 1998c; baldissin Molli & Mariani canova & toniolo 1999, passim;
Fumian 2001-2002, passim; Fumian 2002, 23-37; toniolo 2008b, 79-89; Ponchia &
toniolo 2017, passim, tutti con bibliografia precedente.

123 critelli 2020b, 79-101 e Ponzi 2020, 349-383, 379-382, l’una e l’altra con biblio-
grafia.

124 Per lo scambio epistolare dal quale emergono notizie relative alla confezione dei
codici, cfr. supra e Ponzi 2020, 379-384.

125 come molti artisti della sua generazione, Guindaleri deve la sua formazione alla
rivoluzione visiva proposta da andrea Mantegna nella cappella ovetari nella chiesa degli
Eremitani a Padova. Il miniatore fu al servizio dei Gonzaga a partire dalla metà degli anni
sessanta e lavorò per la corte mantovana realizzando manoscritti di lusso, probabilmente
affiancato da una bottega. La produzione a lui attribuita è tuttavia a oggi molto esigua e
individuabile con difficoltà, spesso oggetto di valutazioni diverse da parte della critica,
raramente convergente su una visione univoca; cfr. zanichelli 2004, 336-338.

126 Per il quale cfr., fra gli altri, de la Mare & Nuvoloni 2009, 183, 205; bentivoglio-
ravasio 2004, 928-936; Maddalo 2002, 25; Mariani canova 1998d, 339-371; Iacobini &
toscano 2010, 64-80; Maddalo 2021, 111-132, tutti con bibliografia precedente.

127 zanichelli 2004, 336-338; critelli 2013, 255-263, con bibliografia; chambers
2016, passim.

128 Potrebbe infatti esservi stato coinvolto anche Giovanni corenti, figura dal profilo
ancora problematico per l’assenza di materiale documentario, ma che lascia il suo nome –
«Ioanes chorenti opus» – sulla pagina di incipit dal ricco inquadramento architettonico
dell’Urb. lat. 326 (per il quale cfr. Ponzi 2024a, 129-144: 141-143 e https://spotlight.
vatlib.it/it/humanist-library/catalog/urb_lat_326). È probabile che la prima attività
dell’artista si sia svolta nell’ambiente della corte Gonzaga, con una formazione costruita
sull’osservazione delle opere monumentali di andrea Mantegna, come ad esempio la
camera picta nel castello di san Giorgio a Mantova o ancora la padovana cappella ove-
tari, e sull’adozione quindi dell’imagerie dell’antiquaria padano-ferrarese; cfr. Marcon 2004,
175-176; Fumian 2008, 196-199; toniolo 2008b, 79-89.
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angolo cieco.129 tra i loro fogli si mossero contugi, Guglielmo Giraldi,130

Franco dei russi,131 probabilmente alessandro Leoni132 e, secondo recenti
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129 Per i quali cfr. Ponzi 2019a, Ponzi 2019e, 155-175, tutti con bibliografia precedente,
e in particolare Mariani canova, 1995, 123-147; toniolo 1998c, 193-195; per l’Urb. lat.
365 cfr. Maddalo 1995, 222-225; toniolo 2007b, 110-119, 115; da ultima, cfr. l’edizione
facsimilare Piazzoni 2020; per la possibilità che in tali manoscritti lavori anche il Maestro
giraldiano ancora cfr. Ponzi 2019a e Ponzi 2020. In generale, per tutti gli urbinati qui e
infra citati, cfr. Maddalo & Ponzi, in corso di stampa (in particolare, la scheda dell’Urb. lat.
10 affidata a claudia Montuschi, mentre l’Urb. lat. 365 è a firma di Federica toniolo e di
chiara Ponchia).

130 al servizio della corte estense di Ferrara, nella stagione che va dagli anni di Lionello
(1441-1450) a quelli di Ercole I (1471-1505), passando per il regno di borso (1450-
1471), egli fu coinvolto in imprese artistiche per la cattedrale e per i monaci della certosa
di san cristoforo. Maestro che «dimostra un continuo aggiornamento sui principali fatti
pittorici del rinascimento», con una spiccata «capacità di interpretare […] i contenuti dei
testi da lui miniati» (toniolo 2004c, 305), egli costruì il suo linguaggio espressivo su
alcune fondamentali caratteristiche: «esiti plastici e disegno articolato», presi in prestito da
certi modi di cosmè tura, «luminosa misura spaziale» dovuta al nuovo orizzonte formale
proposto da Piero della Francesca e dal pittore squarcionesco Marco zoppo (toniolo
2004c, 308); nel 1480 Giraldi sarà definito da Federico «mio miniatore». Per il miniatore
cfr. Franceschini 1959, 143-144; Mariani canova 1995a, passim; Mariani canova 2008,
34-44, 34-35; Fumian 2009, 120-128, 124-125; critelli 2013, 251-302, 259; Peruzzi
2014, 343-344; toniolo 2014, 738-742.

131 Franco dei russi fu tra i più noti artefici del minio padano-ferrarese quattrocente-
sco; mantovano attivo tra Ferrara, Padova, Venezia a partire dal 1455, coinvolto come
molti della sua generazione nella realizzazione della bibbia di borso d’Este (Modena,
biblioteca Estense universitaria, α.V.G.12 = Lat. 422 e α.V.G.13 = Lat. 423, cfr. infra), egli
si dedicò all’illustrazione sia di codici sia di incunaboli, contribuendo in tal modo a diffon-
dere in area centro-italiana il peculiare linguaggio dell’antiquaria nato in quei decenni in
Italia settentrionale. alla metà degli anni settanta, Franco inaugurò la sua attività per la
biblioteca di Federico da Montefeltro e sarebbe rimasto a urbino come miniatore ‘di
palazzo’ sicuramente fino al 1482, anno della morte del duca. a lui la critica assegna, su
base stilistica, un ampio numero di urbinati, come ad esempio l’Urb. lat. 10, l’Urb. lat.
151, l’Urb. lat. 308 (ma cfr. Ponzi 2019a), l’Urb. lat. 336, l’Urb. lat. 365 (in Maddalo &
Ponzi, affidati rispettivamente a claudia Montuschi, silvia Maddalo, Eva Ponzi, chiara
Ponchia, Federica toniolo e chiara Ponchia; per l’Urb. lat. 151 cfr. anche Ponzi 2024a,
139-141). Per bibliografia in generale sul miniatore cfr. Hermann 1994, passim; Fumian
2001-2002, passim; toniolo 2004a, 240-244; toniolo 2007b, 110-119, 116; Martelli
2007, 41-49, 42, 45; Martelli 2008, 69-77, 70, 73; Peruzzi 2008a, 21-39, 25, 32; toniolo
2008b, 79, 82, 83, 89.

132 alessandro Leoni rimane ancora un artista pressoché sconosciuto, tanto sono inde-
terminati la sua attività e il suo linguaggio artistico; egli è definito miniatore in diversi atti
notarili che lo associano al nome di Guglielmo Giraldi, del quale è nipote acquisito e,
accanto a lui, compare anche come curatore e commerciante di libri. Lavorò al fianco di
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proposte, ancora Guindaleri.133 L’arrivo a urbino di una schiera di artisti di tal
genere134 mutò indirizzo e fisionomia alla raccolta feltresca, fino a quel
momento essenzialmente toscanocentrica – ‘linea’ di acquisizione di codici
che non fu tuttavia abbandonata –, e dette nuovo impulso a quel fenomeno
che si definisce scriptorium di urbino.135

Ma per tornare agli albori del sodalizio, il terenzio ottoboniano si può
affiancare con un certo agio a un gruppo di manoscritti già da tempo indivi-
duati e discussi dalla critica, omogenei per i contenuti e per gli aspetti sia
paleografici sia storico-artistici.

Ne sono testimonianza, per iniziare, i due esemplari virgiliani conservati
con le segnature 113 e 114 al christ church college di oxford;136 pur
distinti, essi rappresentano un unico progetto editoriale, poiché contengono
la totalità delle opere di Virgilio: il primo tramanda l’Eneide, mentre il
secondo le Bucoliche e le Georgiche. Mentre il ms. 114 è privo di tracce espli-
cite del copista, il 113 reca invece a f. 156v memoria del nome di Matteo
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Guglielmo in più di un’occasione (cfr. il salterio del 1475, Modena, biblioteca Estense
universitaria, α.Q.4.9 = Lat. 990, dove la sottoscrizione recita: «magistrum Gulielmum,
civem Ferrariensem, et alexandrum, eius nepotem»), forse anche nella bibbia in quattro
volumi per la certosa di Ferrara, tra il 1465 e il 1475 (Ferrara, Museo civico di Palazzo
schifanoia, mss. oa 1346-1349). È probabile che egli partecipò, sempre in compresenza
con il maestro e con gli altri artisti padano-ferraresi, all’esecuzione dei già richiamati
Evangeliario Urb. lat. 10 e di alcune delle miniature tabellari che commentano la Comme-
dia, Urb. lat. 365; cfr. Hermann 1994, 141 nt. 110; Mariani canova 1995a, 109, 115-121;
torquati 2000, 389; toniolo 2004c, 305; toniolo 2004d, 376-378; toniolo 2007b, 110-
119; toniolo 2008b, 79.

133 cfr. nt. 125.
134 Fra i quali vi era anche il Maestro giraldiano, nuova personalità di miniatore di

recente individuata per il quale cfr. Ponzi 2019a, 155-175 e Ponzi 2020, 349-383.
135 cfr. Ponzi 2019c, https://spotlight.vatlib.it/it/humanist-library/feature/la-pro-

duzione-urbinate e i manoscritti lì considerati, con la bibliografia precedente, della quale
si ricorda solo qualche tappa fondamentale: Martelli 2007, 41-49; Martelli 2008, 69-77;
Fumian 2014, 55-66; toniolo 2018, 123-131; Paniccia 2021, 131-140. Per altre conside-
razioni sulle personalità al lavoro e i significativi rapporti fra lo scriptorium e ottaviano
ubaldini cfr. ancora Ponzi 2019a, 155-175 e Ponzi 2020, 349-383; critelli 2020b, 79-101;
su alcune questioni in generale cfr. Ponzi 2024a, 129-144.

136 Per la descrizione cfr. Hanna & rundle 2017, 279-283 e fig. 31, consultabile anche
on line agli indirizzi web https://medieval.bodleian.ox.ac.uk/catalog/manuscript_3920 e
https://medieval.bodleian.ox.ac.uk/catalog/manuscript_3921. La copia digitale del ms.
114 è disponibile all’indirizzo https://digital.bodleian.ox.ac.uk/objects/9628b4a0-0429-
4e81-8959-7e7b8c0dbfc6/surfaces/9717922a-dc68-4442-91b3-018a3ff6d0ab/.
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contugi e della conclusione, a Ferrara, del suo lavoro di trascrizione: l’anno
1456;137 sono perciò stati entrambi a lui ricondotti.138 realizzati per la fami-
glia dei calboli di Forlì, come indica lo stemma a f. 2r,139 essi non condivi-
dono però solo l’impianto scrittorio,140 ma anche l’apparato decorativo che
mostra sia lettere calligrafiche alternativamente in rosso e in blu sia, agli snodi
testuali propri delle opere virgiliane,141 iniziali a bianchi girari nella loro pecu-
liare declinazione ferrarese dei primi decenni del Quattrocento (es. ms. 113,
f. 1r, Arma virumque cano; ms. 114, f. 3r, Titire tu Patule; f. 16r, Quid faciat
letas). si avvicendano allora fra i fogli dei due codici oxoniensi lettere con
corpo in foglia d’oro esaltate da racemi in ampie volute con lievi ombreggia-
ture in ocra e spesso desinenti in “chioccioline”;142 in un apparato decorativo
costruito su un insistito linearismo, privo cioè del forte elemento tridimen-
sionale che connoterà invece l’analogo tipo di ornamentazione nella produ-
zione ferrarese degli anni successivi. a enfatizzare l’elemento bidimensionale
e insistentemente grafico vi è inoltre la messe di puntini a biacca e a inchio-
stro d’oro disseminati sui lacunari in verde, in blu, in porpora dalle tonalità
piuttosto intense e squillanti, e sui quali si adagiano i girari. un tipo di deco-
razione che, in questa fase, è fortemente debitrice di imprestiti visivi desunti
dalla produzione miniata collegata alla corte cesenate dei Malatesta. In tal
senso, si può segnalare per confronto il molto noto ms. Canon. Class. Lat. 265
della bodleian Library di oxford,143 datato al 1454 dallo scriba Gerardus de
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137 cfr. supra.
138 cfr. supra.
139 o corboli, sono infatti attestate diverse forme per il cognome; alexander & temple

1985, 102 nr. 986 (tav. LXIX); chambers 2016, 172 e 428 pl. 4; Hanna & rundle 2017,
281; per altri dati sul codice, e in particolare per un possibile suo trasferimento a Venezia,
forse sotto forma di dono, cfr. https://marco.ox.ac.uk/ark:29072/c03t945q493v.

140 come si vedrà nel prosieguo, i manoscritti presi in considerazione in questo con-
tributo presentano caratteristiche comuni anche dal punto di vista codicologico, a partire
da una omogeneità nelle dimensioni, tutte piuttosto contenute.

141 Per la tradizione del Virgilio illustrato cfr., da ultima, Ponzi 2019f, https://spo-
tlight.vatlib.it/it/latin-classics/feature/vergilius-maro-publius-70-19-a-c, con bibliogra-
fia.

142 toniolo & simeoni 2022, 91-115, 98 con bibliografia precedente, ma cfr. anche
toniolo 1995b, 143-153, 147.

143 toniolo 1995b, 147, 150, anche per gli stretti rapporti intessuti fra la corte estense
e quella cesenate, testimoniati inoltre per via epistolare. Per il codice, cfr. oxford, bodleian
Library Ms. canon. class. Lat. 265: https://digital.bodleian.ox.ac.uk/objects/44bff355-
cbc2-4271-ab52-a88742813850/ e https://medieval.bodleian.ox.ac.uk/catalog/manu-
script_2291.
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campis.144 tutte caratteristiche che si rilevano, in analoghe declinazioni, nel
terenzio ottoboniano, che condivide con la pagina di incipit del ms. 113 anche
lo stilema del fregio in fitta filigrana a inchiostro bruno.

al medesimo gruppo si può poi ricondurre il ms. 79 del corpus christi
college, oxford, ancora di contenuto classico, latore della Decade I di Livio.145

sebbene la trascrizione del testo non sia opera di contugi, ma del notaio
antonio Farina,146 la data topica e cronica che questi indica, Ferrara 1458,
consente di collocarlo nel milieu di produzione dei due codici oxoniensi e
quindi del terenzio ottoboniano e, al loro pari, nel ms. 79 il sicuro ancoraggio
cronologico e di luogo trova un riflesso nella facies decorativa, ugualmente
riconducibile all’ambito ferrarese. Fra il 1456 e il 1462, Farina sottoscrive
peraltro nella città estense un buon numero di manoscritti, tutti con opere
classiche e tutti a bianchi girari del tipo sin qui rappresentato.147 In partico-
lare, fra di essi vi è ancora un esemplare liviano della Decade I,148 datato al
28 maggio 1456 (f. 233v): è l’attuale Vat. lat. 1841, conservato in biblioteca
Vaticana (fig. 9),149 manoscritto di medio formato,150 dalla pergamena di
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144 Gerardus de campis sottoscrive e data al 1455 anche un solino, Collectaneorum
liber de mirabilibus mundi, MS Lat 274, conservato a cambridge, Houghton Library, Har-
vard university, privo tuttavia di decorazione, non realizzata pur essendo prevista, come
dimostrano gli spazi riservati alle iniziali, rimasti silenti, https://iiif.lib.harvard.edu/
manifests/view/drs:22018962$1i.

145 come segnalato già nel 1984 da andrew Watson, in Watson 1984, 127, nr. 769;
cfr. anche chambers 2016, 172, n. 10.

146 Nel catalogo online dei manoscritti occidentali delle bodleian Libraries e dei college
di oxford, antonio Farina è segnalato come «notary and citizen of Ferrara, fl. c. 1462»,
https://medieval.bodleian.ox.ac.uk/catalog/person_83; randle 2021, 226, amplia invece
l’intervallo cronologico dell’attività dello scriptor: «Farina, antonio (fl. 1450s-1460s),
humanist scribe active in Ferrara».

147 Nel repertorio dei bénédictins du bouveret 1965, 133, nrr. 1046-1049 è elencata
una serie di codici variamente sottoscritti da Farina, fra i quali ad esempio il Canon. Class.
Lat. 225, datato 1462 al f. 154v e il Canon. Class. Lat. 229, datato al 1461 a f. 60r, due
esemplari di cicerone dalle caratteristiche analoghe a quelle già rilevate per i codici sin qui
proposti; per le schede di catalogo, con riferimenti bibliografici, cfr. i link https://medie-
val.bodleian.ox.ac.uk/catalog/manuscript_2247 e https://medieval.bodleian.ox.ac.uk/
catalog/manuscript_2251.

148 Per la tradizione del Livio illustrato, cfr. Ponzi 2019b, https://spotlight.vatlib.it/it/
latin-classics/feature/livius-titus-59-a-c-17-d-c e Ponzi 2024b, l’uno e l’altro con biblio-
grafia.

149 cfr. toniolo & simeoni 2022, 98 e per una prima bibliografia di riferimento, cfr. il
link al manoscritto all’interno del DigiVatLib: https://digi.vatlib.it/view/Mss_Vat.lat.1841.

150 Il codice misura mm 300�200 ed è costituito da 234 fogli rilegati in quinioni
segnalati da richiami di fascicolo orizzontali, collocati sul margine inferiore, sottoposto a
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buona qualità e con un apparato decorativo che rivela fortissime analogie con
l’Ott. lat. 1998 (fig. 1). Le pagine di incipit dei due esemplari esibiscono infatti
una identità di impostazione e di resa decorativa e sono perciò senza dubbio
assegnabili alla medesima mano. L’una e l’altra sono costruite attorno alla
presenza del bastone bipartito e bicolore che corre nel margine interno e dal
quale prendono vita i fregi superiore e inferiore; questi ricamano la perga-
mena con una minuta e fitta trina in filigrana a inchiostro bruno arricchita da
globi aurei e dalla quale emergono fioroni variopinti nei toni ricorrenti del
verde, dell’arancio, del giallo, del rosso. a fronte di una consonanza di impo-
stazione, trascurabili sono le variazioni: nel Livio, infatti, i due fregi si disten-
dono sui margini per tutta la loro lunghezza, mentre nel terenzio essi occu-
pano solo la metà dello spazio disponibile. Pur senza voler eccessivamente
calcare aspetti che sono forse privi di importanza, questa differenza nell’alter-
nanza dei pieni e dei vuoti all’interno del foglio potrebbe essere sottesa a una
necessità di bilanciamento nell’approccio alla pagina: mentre infatti nel Vat.
lat. 1841 è presente a bas-de-page un clipeo laureato che avrebbe dovuto
ospitare uno stemma – rimasto purtroppo muto – e la sua centralità di posi-
zione è, come sovente in questi casi, sottolineata dalle due ali simmetriche di
fregio, nell’Ott. lat. 1998 l’elemento araldico è invece del tutto assente. È per-
ciò possibile che chi ha realizzato la decorazione nell’uno e nell’altro codice,
nel f. 1r dell’ottoboniano non abbia ritenuto necessario occupare con l’orna-
mentazione in filigrana la totalità dei margini che, abbastanza ampi, conferi-
scono con il loro nitore, e di per sé, ariosità e compostezza all’insieme.

I due codici vaticani condividono anche il resto dell’apparato decorativo,
costituito da una sequenza di iniziali incipitarie a bianchi girari su lacunari
policromi, come quelli descritti per i mss. 113 e 114 conservati a oxford e
replicati nei già citati, ugualmente oxoniensi, Canon. Class. Lat. 225 e 229.
sebbene nel Vat. lat. 1841 i racemi mostrino, come nei casi bodleiani, una
maggiore volontà di definizione, ottenuta con una leggera ombreggiatura in
ocra chiaro che tornisce i viluppi, il tono generale è senza dubbio il medesimo
dell’ottoboniano, anche per le peculiari desinenze a chiocciola nei girali.
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un intervento di rifilatura; lo specchio scrittorio (mm 205�120) è rigato a colore ed è a
piena pagina su 37 ll. / 38 rr.; la scrittura è una minuscola umanistica vergata a inchiostro
ocra, mentre negli ampi margini sono presenti annotazioni in umanistica corsiva a inchio-
stro bruno, di altra mano; oltre alle iniziali decorate a bianchi girari, i margini superiori
dei fogli sono qualificati da titoli correnti rubricati, sottoforma di L con notula abbreviativa
sul verso e sul recto il numero romano a indicare il libro corrispondente.
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L’esiguità dell’apparato decorativo dell’Ott. lat. 1998, più volte richiamata
nel corso di questo contributo, rende certamente molto complessa una più
puntuale proposta di attribuzione che non sia limitata alla sola formula
‘ambito ferrarese’. La facies complessiva del terenzio, in dialogo con i codici
via via segnalati a confronto – in particolare il Vat. lat. 1841 –, insieme ai
sicuri ancoraggi cronologici e di contesto sin qui offerti, invitano però a sug-
gerire qualche ipotesi.

Il corpus di manoscritti considerato è stato infatti copiato a Ferrara in un
intervallo di tempo compreso fra il 1454 e il 1462, come emerge dalle sotto-
scrizioni lasciate dagli scriptores Matteo contugi, antonio Farina, Gerardus
de campis. sono gli anni di borso d’Este (1452-1471), resi fecondi dallo
sguardo di Leonello (1441-1450) sulle arti,151 l’uno e l’altro acuti committenti
e promotori di un panorama culturale animato da una estrema varietà di
maestri e di botteghe a loro collegate.152 In tale orizzonte e in rapporto all’in-
sieme qui esaminato, emerge la personalità di Giorgio d’alemagna e della sua
officina.153 Formatosi probabilmente negli anni trenta del Quattrocento,154

«seminali per la nascita della miniatura ferrarese»,155 l’artista è documentato
nella città estense dal 1441 al 1462,156 a partire dalla «prima menzione […]
quando risulta pagato nei registri della camera ducale» per il breviario di
Leonello d’Este – sontuoso codice del quale rimangono oggi solo alcuni fogli
riferibili al santorale,157 – impresa collettiva che lo vide alla «direzione gene-
rale» affiancato da collaboratori come Guglielmo Giraldi, bartolomeo de
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151 Hermann 1994, 77-79; Mariani canova 1998d, 15-38; Natale 2007, passim, con
bibliografia; toniolo 2007a, 110-123, con bibliografia, anche per i codici che saranno citati
in seguito.

152 cfr. da ultimo alexander 2020, 123-143, con bibliografia precedente; per la minia-
tura estense cfr. anche toniolo 1995b, 143-153, con bibliografia e toniolo 2021, 137-152.

153 E voglio ringraziare Federica toniolo per il proficuo scambio avuto attorno a questa
mia pista d’indagine.

154 contesto nel quale egli può aver tratto, dal punto di vista esclusivamente decora-
tivo, «i minuti fregi a filigrana di penna», toniolo 2004b, 267-272, 269, 270, con biblio-
grafia precedente.

155 Mariani canova 1998c, 15-38, 19.
156 Quindi testimoniato a Modena nel 1473-1479 e poi morto nel 1479, toniolo 2004b,

267, 268, con bibliografia precedente; per il miniatore cfr. anche Hermann 1994, 66.
157 Precedentemente in collezione Llangattock of the Monmouth e poi comparso,

mutilo, in un’asta di christie’s nel 1958, toniolo 2004b, 268, con bibliografia precedente,
ma anche Hermann 1994, 66; Medica 1998d, 499-532; Medica 1998c, 75-78; toniolo
2008a, 564-577; cfr. Fragmentarium. Laboratory for Medieval Manuscript Fragments,
https://fragmentarium.ms/overview/F-g5k0.
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benincà e Matteo de’ Pasti.158 tanto era stimato a corte e frequenti gli ingaggi,
con un «ruolo artistico preminente»,159 che egli svolgeva il suo lavoro in spazi
all’interno del castello,160 per portare a compimento esemplari unanime-
mente ritenuti dagli studi capolavori dell’arte libraria quattrocentesca. Fra di
essi, del 1453 e attestata da un pagamento, è la Spagna in Rima, Ferrara,
biblioteca ariostea, ms. II.132,161 mentre al nome di borso si collega sia il
cosiddetto Missale secundum consuetudinem Romanae Curiae, Modena,
biblioteca Estense universitaria, ms. α.W.5.2 = Lat. 239, pur iniziato negli
anni di Leonello, ma concluso solo nel 1457,162 sia quella fondamentale fab-
brica del minio umanistico che è stata l’impresa della bibbia, Modena, biblio-
teca Estense, α.V.G.12 = Lat. 422 e α.V.G.13 = Lat. 423, per la quale Giorgio
intervenne nel ventiduesimo quinternio del primo volume, corrispondente ai
libri di tobia e Giuditta (ff. 212-221).163

Egli non fu attivo solo per la corte estense,164 senza dubbio sua maggiore
committente, ma prestò la sua opera anche per altri personaggi di rilievo
come Leonardo sanudo, visdomino della repubblica di Venezia a Ferrara,
«colto umanista, forse allievo di Guarino» nella città lagunare,165 per il quale
Giorgio d’alemagna realizzò, ancora insieme a Guglielmo Giraldi, un Virgilio,
bibliothèque nationale de France, lat. 7939 a, codice del quale si conservano
le attestazioni di pagamento risalenti al biennio 1458-1459.166 ugualmente
al binomio d’alemagna-Giraldi si deve il Ross. 455 della biblioteca Vaticana,
la Declaratio musicae disciplinae di ugolino di orvieto, trattato di musica
degli anni sessanta del secolo XV appartenuto alla famiglia ferrarese dei rug-
geri, come mostra lo stemma nel margine superiore di f. 1r.167
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158 Hermann 1994, 66; Mariani canova 1998d, 20-21.
159 Hermann 1994, 66.
160 toniolo 2004b, 268.
161 Lollini 1998, 89-91, con bibliografia; toniolo 2004b, 267-272; http://ww3.comu

ne.fe.it/biblio/codici_new/spagna/pag1.htm
162 Medica 1998b, 92-96, con bibliografia.
163 toniolo 1998a, 105-113, con bibliografia precedente, ma anche Hermann 1994,

passim.
164 In generale per i manoscritti di produzione ferrarese citati in questo contributo, cfr.

ancora Mariani canova 1998c, 15-38, con bibliografia precedente; Medica 1998c, 75-78.
165 Mariani canova 1998c, 137-141, 138; Mariani canova 1998d, 27.
166 Mariani canova 1998c, 137-141, con bibliografia; toniolo 2004b, 268; cfr. anche

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b525088701; https://archivesetmanuscrits.bnf.fr
/ark:/12148/cc67198p.

167 toniolo 1998b, 141-145; toniolo 2004b, 268; toniolo 2104, 738-742, con biblio-
grafia precedente, ma anche Mariani canova 1998c, 26-27; Mariani canova 1998a, 131-
133; cfr. anche DigiVatLib, https://digi.vatlib.it/view/Mss_ross.455/0011.
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L’esperienza ferrarese di Giorgio, di maggiore interesse in questa sede per
l’intervallo cronologico suggerito dalle datazioni topiche e croniche dei mano-
scritti qui considerati, ha il suo culmine nel 1462, anno nel quale gli fu rico-
nosciuta la cittadinanza estense per meriti artistici.168

L’assenza di qualsiasi qualificazione in senso figurativo all’interno dell’Ott.
lat. 1998 (fig. 1) crea certo qualche difficoltà in più nell’avanzare una proposta
attributiva che abbia solidi appoggi e tuttavia, seppure con cautela, vorrei col-
legare il nome di Giorgio d’alemagna, o perlomeno la sua bottega, all’appa-
rato esornativo del terenzio copiato da contugi. alcuni dei sontuosissimi
esemplari che ho velocemente ricordato in carrellata mostrano infatti un tipo
di ornamentazione che presenta fortissime analogie con quanto visibile nel-
l’ottoboniano e nel Vat. lat. 1841 (fig. 9), l’uno e l’altro – come già sottoli-
neato – riconducibili alla medesima mano ed eseguiti nel medesimo lasso di
tempo. La minuta e fitta decorazione a filigrana con globi aurei e fiori poli-
cromi, la sola a qualificare le loro pagine di incipit, enfatizza di frequente gli
articolati sistemi figurativi dei codici che la critica assegna appunto a Giorgio
d’alemagna. si raffronti allora quanto visibile nella pagina di apertura del
terenzio con il pattern a inchiostro bruno e fioroni policromi, in una «tipolo-
gia dell’ornato marginale» che richiama le decorazioni del già ricordato bre-
viario di Leonello,169 connotativi ad esempio del Plut. 29.33 della biblioteca
Medicea Laurenziana di Firenze,170 datato «intorno e non oltre» il 1450,
latore delle Tabulae astrologiae di Giovanni bianchini, opera donata proprio a
Leonello d’Este –171 benché il Laurenziano non sia l’esemplare di dedica. La
medesima «temperatura tardogotica»172 si ravvisa nell’apertura della sopra
richiamata Spagna in Rima, eseguita per borso d’Este,173 dove la stessa tipo-
logia esornativa, benché in precarie condizioni conservative, è realizzata a
sostegno dello splendido ritratto di Giovanni VIII Paleologo sul modello della
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168 È fra questo anno e il precedente che egli è pagato per un perduto breviario per
borso, ultima sua opera eseguita in città con sicurezza documentaria. successivamente
Giorgio sarà testimoniato a Modena, quando fra il 1473 e il 1476 è coinvolto nella realiz-
zazione dei corali del Duomo, toniolo 2004b, 269, ma anche Hermann 1994, 66, 102.

169 Medica 1998a, 88, con bibliografia precedente.
170 Immagini disponibili nella Digital Library della biblioteca Laurenziana al link

https://tecabml.contentdm.oclc.org/digital/collection/plutei/id/607636/rec/1.
171 Ferrara, biblioteca ariostea, I.147. Per le opere di questo innovativo matematico e

scienziato, cfr. anche Ponzi 2021, 141-150.
172 Lollini 1998, 89.
173 Lollini 1998, 89-91, con bibliografia precedente.

© BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA 
THIS DOCUMENT MAY BE PRINTED FOR PRIVATE USE ONLY. / QUESTO DOCUMENTO È PER IL SOLO USO PERSONALE. 

IT MAY NOT BE DISTRIBUTED WITHOUT PERMISSION OF THE PUBLISHER. / NON PUÒ ESSERE STAMPATO E DISTRIBUITO SENZA IL CONSENSO DELL’EDITORE.

https://tecabml.contentdm.oclc.org/digital/collection/plutei/id/607636/rec/1


celebre medaglia di Pisanello;174 o ancora si consideri la trina di analoga qua-
lità esecutiva, seppure di maggiore esuberanza in rapporto al contesto, che
incornicia l’intero specchio scrittorio di f. 1r della Declaratio musicae discipli-
nae, Ross. 455.

Non estraneo a questo tipo di impostazione è anche il già ricordato Mis-
sale modenese, eseguito in un lasso di tempo compreso fra il 1449 e il 1457,
nel quale i fioroni policromi affondano in maniera regolare in fregi a fitta fili-
grana. copiato dal frate servita Martino da castello, esso «doveva essere
completato entro il 1451»: Giorgio d’alemagna si era infatti impegnato, a
partire dal 1 settembre del 1449, a «portare a termine a sue spese entro due
anni» il suo apparato decorativo.175 Qui, come del resto nel frammentario
breviario di Leonello, ricorre anche l’elemento del bastone bipartito, stilema
che, iterato foglio per foglio, esalta il dialogo fra momento esornativo e
momento della scrittura, in una definizione quasi geometrica delle pagine
qualificate da un ampio e raffinato parato illustrativo. ciò che, in particolare
negli esemplari liturgici, è elemento enfatico a supporto della figurazione,
nell’Ott. lat. 1998 e anche nel Vat. lat. 1841 diviene presenza ornamentale
esclusiva.176 L’assenza di qualsiasi altro intervento non consente di apprezzare
appieno il momento del percorso artistico di Giorgio d’alemagna (e della sua
bottega) al quale il terenzio e il Virgilio appartengono. Nel decennio 1450-
1460 – entro il quale appunto si collocano i due manoscritti vaticani – la sua
ricerca fu infatti connotata da una certa variabilità di apporti visivi, sempre
padroneggiati con grande perizia. In questo giro di anni, il miniatore mostrò
dapprima una profonda aderenza a suggestioni pisanelliane, con un linguag-
gio perciò improntato al linearismo e all’espressività propri di tale artista,177

con un bilanciamento progressivo verso «una più coerente costruzione pro-
spettica» sostenuta da «una luminosità naturalizzata», per poi adottare i modi
nervosi e plastici di cosmè tura, pietra di paragone non eludibile per larga
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174 Per i rapporti fra la corte estense e Pisanello cfr. ancora Mariani canova 1998c, 19-
20, con bibliografia.

175 Medica 1998b, 92-96, con bibliografia precedente e da considerare anche per le
complesse vicende che coinvolgono il codice nell’avvicendamento di committenza fra Leo-
nello e borso, avvicendamento dovuto alla morte del primo; cfr. anche il link al quale il
codice è scaricabile in pdf, http://bibliotecaestense.beniculturali.it/info/img/mss/i-mo-
beu-alfa.w.5.2.html.

176 cfr. ancora https://fragmentarium.ms/overview/F-g5k0 per le immagini di alcuni
dei fogli del breviario.

177 toniolo 2004b, 270.
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parte dell’orizzonte ferrarese.178 Il confronto diretto con Guglielmo Giraldi
avrebbe fatto infine approdare Giorgio a un parlare che stempera le sue figure
in «un’articolazione più matura e una nuova qualità di interiorizzazione».179

ad ogni modo, l’Ott. lat. 1998 e il Vat. lat. 1841 lasciano pensare che,
accanto a codici di gran lusso realizzati per committenti di rango, la bottega
di d’alemagna abbia prestato la sua opera anche per ingaggi meno blasonati,
forse da portare a compimento in tempi rapidi e in contemporanea alle com-
messe di maggior peso e di certo anche più remunerative. In proposito, un
ulteriore elemento di riflessione risiede, a mio avviso, nel fatto che tutti gli
esemplari ‘minori’ dei quali si è trattato – gli oxoniensi e i vaticani insieme –
siano manoscritti a contenuto classico, omogenei nell’impostazione codicolo-
gico-paleografica e nella qualità delle scelte esornative, forse riflesso di una
produzione destinata a un diverso ceto sociale, probabilmente individuabile
nei circoli umanistici,180 tangenti ad ambienti notarili e ‘borghesi’.

In conclusione, il terenzio Ott. lat. 1998 avrebbe allora di sicuro acceso la
curiosità e intrigato la vivacità intellettuale di Marco buonocore, del quale
vorrei ricordare qui il profilo di studioso generoso e disponibile al confronto,
anche – forse soprattutto – con i più giovani. Egli avrebbe di certo apprezzato
le piccole-grandi tracce che fanno di questo codice un esemplare di grande
interesse, come si è tentato di dimostrare; un codice che racconta una vicenda
significativa, dissimulata da una facies materiale a dir poco sobria, ai limiti
dell’ordinario – ma ogni manoscritto, si sa, è eccezionale a suo modo.
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Fig. 1. Ott. lat. 1998, f. 1r.
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Fig. 2. Ott. lat. 1998, f. 104v, colophon.
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Ott. lat. 1998, f. 104v

Urb. lat. 324, f. 84r

Urb. lat. 10, f. 242r

Fig. 3. sottoscrizioni di Matteo contugi.

Urb. lat. 336, f. 155r

Urb. lat. 392, f. 264r

Urb. lat. 365, f. 295r

Urb. lat. 427, f. 184r

Urb. lat. 548, f. 329v
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Fig. 4. Ott. lat. 1998, f. 67v.
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Fig. 5. Ott. lat. 1998, f. 50r.
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Fig. 6. Ott. lat. 1998, f. 19r.
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Fig. 7. Ott. lat. 1998, f. 36v.

Fig. 8. Ott. lat. 1998, f. 73r.
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Fig. 9. Vat. lat. 1841, f. 1r.
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ABSTRACT

L’Ott. lat. 1998, latore delle commedie di terenzio, è un codice di piccolo formato
sottoscritto da Matteo contugi di Volterra, copista a lungo al servizio delle corti
dei Gonzaga, degli Este e di Federico da Montefeltro, presso il quale raggiunse
l’apice della propria carriera e per il quale vergò alcuni dei suoi codici più sontuosi,
come il Dante Urbinate. La scrittura dell’ottoboniano, messa a confronto con altri
codici firmati da contugi, suggerisce di collocare il manoscritto in una fase gio-
vanile: esso costituisce dunque un tassello significativo per la conoscenza dell’at-
tività di uno dei copisti più noti ed eleganti del Quattrocento.
Il volumetto, quasi affatto studiato e sfuggito al censimento di alcuni repertori,
mostra inoltre un esiguo apparato decorativo di produzione ferrarese che coin-
volge il f. 1r e le iniziali all’incipit di ogni singola commedia. La contestuale inda-
gine storico-artistica conferma l’ipotesi cronologica emersa dall’analisi paleogra-
fica e indica che il piccolo e modesto terenzio, distante da certi fasti visivi che
talora connotano l’illustrazione dei testi classici, sia una precoce testimonianza del
sodalizio di successo che impegnerà a lungo contugi e gli artisti attivi nelle corti
dell’Italia settentrionale.

Ott. lat. 1998, containing terence’s comedies, is a small manuscript signed by
Matteo contugi from Volterra, a copyist long in the service of the courts of the
Gonzagas, of the Este, and of Federico da Montefeltro. He worked for the Duke
of urbino at the height of his career, penning some of Federico’s most sumptuous
manuscripts like the Dante Urbinate. the handwriting in this manuscript from
the ottoboni collection, when compared with others signed by contugi, suggests
that it was copied during an early period of his professional career. consequently,
it constitutes a significant witness for ascertaining the activity of one of the most
famous fifteenth-century copyist.
the small volume has drawn little scholarly attention and is not included in some
repertories. It evinces a meager decorative scheme on f. 1r and subsequently for
the initials that begin each play, which was most likely done at Ferrara. the con-
textualization provided by an art-historical survay confirms the hypothesis ascer-
tained through palaeographic analysis. these indicate that this small and modest
copy of terence, far from certain visual splendors that sometimes mark the illus-
tration of classical texts, is an early testimony to the long and successful partner-
ship between contugi and artists in the courts of Northern Italy.
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